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Dedico questa mia opera a te,  
Madre che assisti la mia anima 

 
 

A te, nonna  
che hai sempre supportato il mio cuore…  

 
 

A te, uomo  
che ami in silenzio mio essere… 

 
 
 

Grazie 
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A te madre… 
 
 

A mia madre  
per suoi 48 anni 

 
 
 
Dedico la bellezza dell’essere più bello e maestoso. 
La sinfonia più dolce, e 
il caro sorriso di una figlia… 
Gli anni portano via l’ebbrezza 
di un calore 
spetti in casa, sola e pensi quando il mio corpo 
sarà ancora la tua Luce. 
Un giorno normale, ma pieno di gioia che scolpisce 
il tuo limpido viso. 
Sei l’unica persona che può amare 
il cuore e il corpo, e mai nessuno ti porterà via… 
Racchiudi dentro un qualcosa che nemmeno 
la luce del sole potrebbe rischiarare, perché  
non potrò mai scordare. 
Tua figlia Sei Venere dell’universo,  
quando ascolti le mie parole 
io piango, soffro perché non possiedo più 
quel sorriso ora, e ti chiedo perdono,  
se il male mi ha trascinato, ma 
sei la cosa più cara a questo mondo! 
Non meriti ciò, non è finita la tua vita, ma  
continua a lottare fra chiodi e spine,  
tu riuscirai ad uscirne… 
Quando sarai sola, aspetta quel bagliore rosso manto 
che si inebria nel cielo, io sarò lì ad implorare. 
Non vi è essere umano che possa Amare 
all’infuori della mia Anima, oh soave e,  
candida Madre! 
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E, se vorrai scrutare due occhi,  
non andar via, ma 
osserva quelli di una bimba che hai fatto 
diventar donna col frutto del tuo Amore… 
Non dimenticare che ciò che sta attorno a te, è solo 
lo specchio della tua Esistenza 
e soltanto tu riusciresti ad adempire… 
In una casa, collegio mio, si sfoggia di bianco splendente 
quest’oggi per dirti con tutta me stessa: “Tanti cari 
Auguri!” 
Non scindere la mente e l’Anima. 
Tu sarai al centro come lo splendore di questa vita 
che sta impazzendo dentro me. 
Colora di azzurro il cielo, di rosso il tuo cuore 
io sarò lì, come tu stessa mi vorrai… 
Da righe di nero e, pagine pallide, trascrivo 
l’augurio alla persona che neanche il tempo 
potrà separarmi, perché la Amo! 
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Istanti di memoria 
 
 
A volte scorre la mia penna…  
come un treno,  
a volte si sofferma,  
nell’istante in cui 
poso ogni attimo del mio cuore  
per farne un semplice ricordo… 
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Ad occhi chiusi… 
 
 
 
Oh gabbiano bianco,  
che voli in un mar corallino,  
porta parol che il cor mio ode! 
Non pianger, ora. 
 
Occhi vedon ricordi 
che tornan alla mente,  
non volar nei cieli dipinti. 
Chiudi ancora i tuoi occhi, non 
far morire il sentimento. 
Abbracciami ancora, forse starai male 
non morir… 
 
Tutto ciò che circonda, case, mare, vita tua. 
Lascia calar il Sole, l’immagine 
sfuocata di te, invade l’ondeggiar di 
un dolce mar che ancora voglio. 
Dormo ora o, sto pensando? 
 
Oh mio Signore 
voglio soltanto un sorriso, ma  
silenzio dentro me. 
Una terra che mai potrò scordare 
perché soltanto io Amo, e 
ciò sarà per sempre! 
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Pensiero 
 
 
 
Se solo potessi inebriarmi di te,  
se solo le gesta dei tuoi occhi mi tenessero compagnia,  
 
se solo un alito di vento 
spogliasse la mia anima,  
saresti Giardino per la mia Opera… 
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Amico 
 
 
 
Amico che rifletti all’ombre dei cipressi,  
ombra che accompagni passanti senza tempo… 
Mutevole come edera, invadi la mia Anima. 
 
Amore mio, come vorrei,  
solo per un istante morire dove attraversano mari,  
su sconfinati orizzonti. 
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Bellezza 
 
 
 
Spaventosa, sublime 
contorsione dell’Anima… 
Tenera avventuriera,  
figlia del Male 
padrona di un immenso mondo. 
Sei nuda come cera,  
splendi ai miei occhi 
così fragili e puri,  
così ispidi e veri. 
Sei morbida al mio petto, sei 
essenza per il mio cuore. 
Maestosa dinanzi a me 
ti lasci cader 
nel più profondo degli orgasmi… 
Desiderosa ti nutri e, io 
acrobata incosciente 
gioco col tuo corpo 
caldo e, infuocato di passione 
nella notte più 
cupa e gelida 
di un freddo Inverno… 
 
 
26/06/2006 
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Cercami… 
 
 
 
Cercami fra gli occhi di un bimbo,  
cercami fra le pagine del tuo cuore… 
 
Cercami fra le bianche lenzuola,  
fra pianti e risa… 
 
Non cercarmi lontana,  
io saprò tenerti vicino 
fra le pieghe di un cuscino. 
 
Rinascere per poi splendere e, urlare 
al mondo intero tutto l’amore per te! 
 
All’orizzonte ti cerco invano per portarmi 
molto lontano, dove le Aquile non posano 
gli sguardi, ma solo, volteggiano su di un cielo 
coperto di stelle per cercarti ancora 
lassù, in quello sconfinato immenso mare blu… 
 


